ISTRUZIONI PER I COORDINATORI DEI CONSIGLI DI CLASSE

consigli di classe di maggio

Un modello di verbale in formato elettronico è disponibile nel sito web dell’Istituto; la copia carta​cea fornita in allegato serve soprattutto come traccia di lavoro e spazio strutturato per prendere ap​punti.


PREMESSA:  essendo prevista la partecipazione, nella seconda parte della riunione, dei rappre​sentanti di studenti e genitori, bisogna stare attenti a non sforare coi tempi.

Punto 1 – analisi della situazione didattico disciplinare delle classi e degli allievi

E’ opportuno fare il punto della situazione tenendo presente che il tempo a disposizione non è mol​to. Vale la pena quindi di concentrarsi soprattutto sui casi che erano incerti, per poter orientare gli sfor​zi degli alunni in questo ultimo mese di scuo​la e per poter dare delle informazioni aggiornate ai ge​nitori che chiedessero ancora dei colloqui straordinari con singoli docenti.
Cercando comunque di contenere la parte del consiglio dedicata ai casi singoli, bisogna dedi​care un po’ di tempo all’analisi dell’anno scolastico vissuto dalla classe e alle ultime evoluzioni del​la situa​zione, per cominciare a fissare i primi elementi utili ad impostare l’azione educativa dell’an​no pros​simo (scelta dei progetti cui aderire / da sostenere) e per poter dare delle valutazioni generali da co​municare, confrontare e condividere con i rap​presentanti di alunni e genitori.

Punto 2 – adozione dei libri di testo

Questo lavoro è già stato impostato nelle riunioni per materie e pertanto qui si tratta soprattutto di condividere con i colleghi le novità, verificare se si coordinano con le impostazioni del Consiglio di Classe, controllare che non si superi il tetto di spesa previsto dalla normativa
 anno per anno.

Bisogna poi ricordare ai colleghi che vanno compilate le apposite schede fornite dalla segreteria sia per le nuove adozioni che per le conferme dei testi già in adozione e che dette schede vanno conse​gna​te in segreteria entro e non oltre il 10/5.

In particolare va tenuto presente che la nuova normativa ci invita a privilegiare libri di testo fruibili via internet e ci impegna a non modificare per sei anni i testi adottati, per cui sono da sconsiglia​re “adozioni per prova”; ciò che scegliamo deve essere valido per almeno sei anni, senza ripensa​men​ti.

Punto 3 – documento del consiglio di classe (solo quinte)

Il coordinatore deve mettere al corrente i colleghi su come sta procedendo nella preparazione del documento per la presentazione della classe all’esame di stato, richiedere i contributi di ciascuno che ancora mancassero, acquisire i loro suggerimenti, con​cor​dare la definizione delle competenze realmente acquisite dalla classe e le modalità con cui sono state verificate abitualmente, controllare con i colleghi la completezza delle diverse esperienze di​dat​tiche citate nel documento. Anche se il completamento del documento (raccolta di argomenti svol​ti e di obiettivi raggiunti nelle singole di​scipline) avverrà nei giorni successivi, prima del depo​sito in segreteria il 15/5, bisogna che esso sia formalmente approvato in questa seduta del Consiglio e presentato agli eventuali rappresentanti di studenti e genitori presenti.

Punto 4 – organizzazione della somministrazione delle prove INVALSI (solo seconde)
Si forniscono in allegato l’ultima circolare del Direttore Generale per gli ordinamenti scolastici ed un estratto del manuale per il somministratore curato dalla F.S. Pigorini, onde tutti siano al corrente dell’attività che si svolgerà martedì 10/5, siano pronti a sostituire eventuali col​leghi assenti tra quelli incaricati della somministrazione, sappiano spiegare a genitori e ragazzi il senso della va​lutazione nazionale affidata all’INVALSI, sdrammatizzare l’evento (non ci sono in ballo voti) e chiedere correttezza e giusto impegno per non far sfigurare il Pollini.
Punto 5 – valutazione del lavoro progettuale di cl@sse 2.0 (solo 1ªA/D)

E’ il caso di cominciare a valutare i primi sforzi compiuti (in collaborazione con le elementari, ecc.) per verificare se funziona il coinvolgimento di tutti, quali sono i ritardi da colmare, come si potreb​bero organizzare meglio i contributi di ciascuno, quali aspettative, richieste e proposte portare al prossimo seminario al Gentileschi.

Punto 6 – varie ed eventuali

In questo punto della riunione è possibile assumere decisioni in merito alle ultime proposte educa​tivo-didattiche.

Partecipazione dei rappresentanti di studenti e genitori.

Raccomando ancora la puntualità, perché sono già poche le occasioni di intervento dei rappresen​tan​ti e sarebbe poco rispettoso rubare loro ancora del tempo. Piuttosto rimandate la discussione sul​la si​tua​zione generale della classe a quando sono presenti anche i rappresentanti, accordandovi pre​ven​tivamente tra docenti solo sulle line generali sulle quali impostare la discussione (anche perché non è opportuno far vedere un Consiglio non coordinato nelle valutazioni).

La discussione andrebbe centrata su:

· come genitori ed allievi hanno percepito l’anno scolastico che sta per concludersi, 

· accordo o punti di vista diversi circa le valutazioni da dare della situazio​ne e dei risultati, 

· qual’è il significato e quali sono i doveri riguardo i debiti formativi alla luce della nuova normativa, 

· i corsi di recupero inizieranno quasi subito (seconda metà di giugno) per poi interrompersi a luglio e agosto (onde consentire lo svolgimento degli stages) e riprendere quindi a settembre con le ultime lezioni e le verifiche finali,

· suggerimenti e buoni propositi circa l’impostazione del prossimo anno, 

· che utilizzo è fatto dei libri di testo e come si potrebbe sfruttare meglio questa risorsa (i ge​ni​tori e gli studenti vanno messi al corrente delle scelte sui libri di testo e sarebbe oppor​tu​no raccogliere e tener presente anche le loro osservazioni in merito alle scelte da com​pie​re),

· possibilità, poco sfruttata (e poco pubblicizzata) di chiedere alla scuola i libri di testo in pre​stito. 

N.B. il Preside è a disposizione per chiarimenti ed interventi laddove se ne ravvisi la necessità

Mortara, 2/5/2011
Il Dirigente Scolastico

  









  prof. Alberto Hénin
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� Si tratta dei tetti di spesa fissati dal DM n.41 del 8/4/2009 di cui si allega un estratto.
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